
«TOTALE FIDUCIA nel lavoro dei magistra-

ti» e presa di distanza da Pollari. È con una

nota diffusa dalla presidenza del Consiglio

che il governo interviene nella vicenda Si-

smi-Csm. Una nota

in cui Palazzo Chigi

chiede «che sia fatta

rapidamente e in mo-
do completo la necessaria chia-
rezza su quanto denunciato e
ipotizzato».Dovràesserespiega-
to, insomma, quale sia stato il
ruolo avuto dai servizi segreti
nellacreazionediunveroepro-
prioarchiviodi informazioniri-
servate sui magistrati. Poi in se-
rata la precisazione sull’allora
numero uno del Sismi Nicolò
Pollari, assicurando che ora
nonricoprealcunincaricopres-
so la presidenza del Consiglio,
comeerastato inveceannuncia-
to all’indomani della sua sosti-
tuzione. Attualmente, si spiega,
Pollari «è consigliere di Stato».
Punto e basta. Non solo. Dalla
presidenza del consiglio arriva
infattiancheuna«doverosapre-
cisazione» in merito alla tempi-
stica.«L’indagine -si legge- si ri-
ferisceamateriali raccolti inpas-
satoe acquisitidall’autorità giu-
diziarianell’ufficiodiviaNazio-
nale che non è più operativo. I
nuoviverticidei servizisonofor-
temente impegnati inun’attivi-
tà intensae lineare a tuteladelle
istituzioni. Ogni eventuale so-
pruso rientra ovviamente nella
corretta gestione di un compito
tanto delicato e importante».
Contemporaneamente, la que-
stione finirà anche sul tavolo
della commissione d’inchiesta
monocamerale sulle intercetta-
zioni lacuipropostadi leggeisti-
tutiva sta per essere approvata
dalla commissione Giustizia
della Camera.
Il ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella, dal canto suo,
durante il question time ha sot-
tolineato che «specifici inter-
ventinormativi»sarannoconsi-
derati soltanto dopo che sarà

stata raggiunta la «definitiva e
completa conoscenza dei reali
accadimenti». Mastella ha co-
munque confermato che negli
uffici di via Nazionale sono sta-
ti trovati «documenti cartacei e
informatici» relativi a una «in-
gente attività di osservazione e
monitoraggio della condotta
pubblica dei magistrati».

Da destra, invece, non si placa
losciacallaggiodichivedenella
pronuncia del Consiglio supe-
rioredellamagistratura - che in-
dica nei servizi e non in loro or-
gani“deviati” i responsabilidel-
lospionaggio-unattaccoingiu-
sto nei confronti del Sismi e
un’ulteriore prova del
“corporativismo” delle toghe.

«Inpresenzadi unaattivitàpro-
cessuale incorsonelSismi -dice
FabrizioCicchittodiForza Italia
- è incredibile che ilCsm,nonsi
sa sulla base di quale documen-
tazione, abbia già emesso una
sentenza definitiva. È evidente
chesiamodi fronteadunacam-
pagna politica e mediatica.
Prendiamo atto che il Csm è

una punta di diamante di que-
sta operazione».
Ieri ilvicepresidentedelCsmNi-
cola Mancino ha invece spiega-
to le ragioni della denuncia di
mercoledì. «Noi non abbiamo
fattoun'indagineacaricodiPol-
lari. Noi abbiamo valutato atti,
documenti, esposti, dossier e li
abbiamo posti in relazione a

comportamenti nei confronti
dei magistrati. Poi sarà l'autori-
tà inquirente a dire se tutto sia
andato liscio o se ci siano state
delle forzature.Noi ci siamo fer-
mati a questo punto, però vor-
reicheancheglialtri si fermasse-
ro. Perché come si ha diritto ad
essertutelati, sihaancheildove-
re di tutelare».

■ / Roma

PER ANNI ha diretto una

associazione internazionale

di magistrati che, secondo

le note sequestrate in via

Nazionale, aveva legami

«con il mondo dell’integrali-

smo islamico». Ignazio Patrone,
expresidentedelMedel (Magistra-
ts europèens pour la dèmocratie
et les libertès) ora alla Procura Ge-
nerale presso la Corte di Cassazio-
ne, trova persino il modo di rider-
ci su: «Siamo stati descritti come
una specie di Spectre dei giuristi

del diritto ed invece il Medel è
una organizzazione del tutto tra-
sparentecheha il riconoscimento
ufficiale del consiglio d’Europa e
di alcuni uffici dell’Unione Euro-
pea. Quando leggo certe cose non
possochesorridere».Maèsoloun
attimo,perché laquestioneèterri-
bilmente seria: «Ma è un sorriso
ovviamente amaro visto che non
si capisce a cosa dovesse servire
quella spazzatura».
Dottor Patrone, secondo il
Sismi il Medel lavorava a livello
internazionale contro il
governo Berlusconi.
«Siamoallibiti,noipartediunare-
te con finalità puramente antigo-

vernative. Roba da pazzi. Ci sia-
mo occupati anche delle vicende
della giustizia italiana, ovviamen-
te, ma lo abbiamo fatto sempre
con posizioni ufficiali espresse at-
traverso comunicati pubblici.
Niente di segreto, nessuna trama
occulta».
Eppure qualcuno si era preso

la briga di violare le vostre
comunicazioni via mail.
«È una vicenda davvero inquie-
tante. La lista di comunicazione
degli aderenti è riservata ai magi-
strati e per essere iscritti bisogna
passareattraverso unmoderatore.
Faremochiarezza ecercheremodi
capire cosa è successo, ma è evi-
dente che si tratti di una violazio-
ne telematica».
Da quanto sta emergendo si
delinea una situazione da
golpe strisciante: un corpo
dello stato, alle dipendenze del
governo, che agiva contro la
magistratura.
«Questo è il punto essenziale. So-
no stati “attenzionati” illecita-
mente da una parte magistrati

cheper la loroattivitàdi tipoasso-
ciativoe istituzionaleavevanorap-
porti trasparenti con altri colleghi
all’estero, dall’altra alcuni pubbli-
ci ministeri individuati come ne-
mici del governo ritenuti in grado
si svolgere non ben meglio preci-
sate attività contrarie all’esecuti-
vo. Eppure se non sbaglio i servizi

dovrebbero occuparsi della tutela
della Repubblica e non del gover-
no in carica. Se questo non rapre-
senta un elemento di grave devia-
zione... Trovo che si tratti di una
vicenda senza precedenti per di-
mensioni e qualità dell’interven-
to da parte degli 007».
Eppure oggi una parte del
centrodestra accusa di
deviazione proprio il Csm. Non
crede sia uno strano
ribaltamento della questione?
«Mi richiamo a quanto detto dal
vicepresidente Nicola Mancino
che ha ricordato come il plenum
abbia deliberato all’unanimità. E
se tutti hanno votato e approvato
quel documento una motivazio-
ne ci dovrà pur essere».  ma.so.

Il governo sta con il Csm e scarica Pollari
La presidenza del Consiglio: «Fiducia nei magistrati. L’ex capo del Sismi non ha incarichi a Palazzo Chigi»

Associazionidi categoriachesiorga-
nizzano per contrastare il governo
Berlusconi, magistrati che chiama-
noaraccoltalobbiesdipotereper in-
tralciare le iniziative del parlamen-
to e poliziotti “traviati” dalle toghe
e spinti all’insurrezionecontro l’ese-
cutivo. È un quadrodi guerra quello
descritto in molte delle note seque-
strate nell’ufficio di Pio Pompa in
via Nazionale a Roma Il Medel.
Carte che la procura di Milano ha
trasmessoalCsmeai colleghidiRo-
ma, dove Pompa e l’ex direttore del
Sismi Nicolò Polari sono indagati
per peculato e possesso abusivo di
informazioni riservate.

Medel - Spectre «Dal lontano
1985adoggi - si legge inunodei file
dell’archivio di Pio Pompa - Medel
ha compiuto passi da gigante nel
conseguimentodei suodisegnopoli-
tico, socialee corporativosviluppan-
do, contestualmente, un assetto or-
ganizzativoche,dal centroe finoal-
le periferie mondiali, si è mostrato
all’altezza di corrispondereai nuovi
scenari determinati dal processo di
globalizzazione. (...) Di fatto essa
rappresenta il deus ex machina di
quel movimento internazionale dei
magistrati militanti». Più che una
associazione di magistrati una in-
ternazionale del terrorismo: «Ne è

scaturito - è scritto - un processo
osmotico, dal centro alla periferia e
viceversa, la cui dinamica viene
scandita nel contesto di quell’asse
internazionale, di contrapposizione
all’Impero occidentale capitalistico,
chenonrifuggedall’avvalersidialle-
anze anche con il mondo dell’inte-
gralismo islamico».
Toghe e governo Il Sismi moni-
toravaconvegniedibattiti«dicarat-
tere antigovernativo» cui prendeva-
nopartealcunideimagistratiatten-
zionati, cercandodi inquadrareque-
sta attività nel loro supposto impe-
gno contro il governo Berlusconi.
Specie in quei momenti in cui più
aspra era la polemica fra l’esecutivo
e le toghe. Per questo, scrivevano gli

agenti del Sismi in alcune delle note
trovate nell’ufficio di Pio Pompa, il
procuratore aggiunto della Repub-
blica di Milano Armando Spataro
avrebbe lavorato nell’agosto del
2001 alla costituzione di un team
in grado di fare pressioni sul Csm
per un «parere di merito» contrario

alla riforma del diritto societario in
via di approvazione in Parlamento.
Pressioni come quelle che sarebbero
state fatte dalle toghe legate al cen-
trosinistra contro la costituzione di
una Commissione parlamentare di
inchiesta su Tangentopoli.
Elezioni dell’Anm Ma il Sismi,
stando a quanto sequestrato in via
Nazionale,eraancheattentoalledi-
namiche associative della catego-
ria. «Fonti ben informate - si legge -
hanno fornito indicazioni secondo
cui gli ultimi episodi, che hanno ca-
ratterizzato lo scontro istituzionale
tragovernoemagistratura,avrebbe-
ro di fatto determinato un processo
di ricompattamento, tra le varie
componenti dell'Anm, rafforzando

notevolmente lapossibilità che l’esi-
to delle elezioni (11-13 maggio
2003), possa tradursi nel rinnovo
diunComitatodirettivocentralean-
cora più attestato su posizioni radi-
cali e, soprattutto, antigovernative.
Inparticolare si sarebbediffusa tra i
magistrati la percezione di essere in
presenzadiuno scontro istituziona-
le che sarebbe arrivato ad un livello
taleda imporreuna sceltadi campo
“obbligata” a difesa delle proprie
prerogative di ordine politico e, spe-
cialmente corporativo».
Allarme polizia giudiziaria
Ma l’influenza delle toghe, secondo
il Sismi, era tale da riuscire a convo-
gliare l’odio per il governo Berlusco-
ni anche fra le divise della polizia

giudiziaria.«Unulteriore "delicatis-
simo" aspetto - si legge in una delle
informative - atterrebbe una opera-
zione, verosimilmente facente capo
a specifici settori della magistratura
e non solo, di chiamata a raccolta
di quegli elementi, appartenenti
agli organi di polizia giudiziaria, ri-
tenuti “vicini” professionalmente
(operandopressoProcureeTribuna-
li) epoliticamenteal finediorientar-
ne, in questo frangente, le “azioni”
e le prese di posizione. Tale iniziati-
va avrebbe contribuito non poco a
far crescere, inpartedel personale di
certi corpi di polizia, un forte senti-
mento di avversione contro l’Esecu-
tivo incaricachesi starebbemanife-
stando indiverse realtà territoriali».

L’imbarazzo verso l’ex direttore
dei servizi segreti militari: «Adesso

è solo un consigliere di Stato»

LE CARTE Nell’archivio di Pio Pompa i file sui giudici che la procura di Milano ha trasmesso al Csm e alla procura di Roma, che indaga sull’agente e sull’ex direttore dei servizi Pollari

Quando il Sismi spiava i convegni dei magistrati, a caccia di toghe rosse

OGGI

Dopo la relazione del vicepresidente vicario
del Csm Nicola Mancino, il governo

sostiene l’organo di governo dei magistrati

IL SISMI OGGI

Il nuovo corso di Branciforte
Operazione ricambio fra gli 007

L’ITALIA DEI VELENI
LE REAZIONI

■ di Francesco Sangermano / Roma

«I servizi devono difendere la Repubblica, non i governi»
Ignazio Patrone, già presidente del Medel, trova «inquietante il quadro emerso dalle carte»

Secondo i dossier
la sua associazione
europea di magistrati
aveva legami con
l’integralismo islamico

«La destra accusa
il Csm? Me se quel
documento
è stato approvato
all’unanimità...»

■ Le prime settanta lettere di ri-
collocamento sono arrivate già.
Destinatari, soprattutto, uomini
della Guardia di Finanza trasloca-
ti al Sismi sotto il grande ombrel-
lo di Nicolò Pollari. «Ma questa -
azzarda qualcuno a Forte Braschi
-èsololaprimafasedell’operazio-
ne di pulizia avviata dalla nuova
dirigenza. Ne seguiranno altre».
Ufficialmente (e in parte è sicura-
mente così) la ristrutturazione in
corso nelle stanze del servizio se-
gretomilitare rispondeaquela lo-
gica di razionalizzazione e riorga-
nizzazione annunciata dal mini-
strodellaDifesaParisieconferma-
ta dal nuovo direttore del Sismi,
l’ammiraglio Bruno Branciforte.
Uomo della vecchia intelligence
tradizionale, quella della Marina
Militare, che per mesi si è guarda-
to attorno, ha studiato, ha cerca-
to di capire dove il nuovo bubbo-
nedelSismi fossescoppiatoepro-
sperato. E adesso sta intervenen-
do, anche in maniera decisa. Per-
ché a Forte Braschi, ora che le de-
viazioni del servizio negli anni di
NicolòPollari sonodi nuovofini-

te su tutti i giornali, è forte la sen-
sazionediconsapevolezza:«Èarri-
vato il momento di cambiare pa-
gina - raccontano alcuni degli
007 - dare un taglio netto con
quella gestione e dimostrare che
le cose ora sono cambiate davve-
ro,apartiredagliuominimessial-
le leve di comando». Leggi capi
struttura, direttori di divisione.
Moltissimi dei quali portati al Si-
smi proprio da Pollari, in quella
migrazione che dalle fila della
Guardia di Finanza ha portato al
servizio segreto militare qualcosa
come duecento uomini. E il so-
spetto,adesso,èchemolti facesse-
ropartediquellastrutturaparalle-
la che per anni ha lavorato gomi-
to a gomito con Pollari in attività
“deviate” di supporto al governo
Berlusconi. «Ma se le prime pedi-
ne sono state già mosse - azzarda
qualcuno - altro resta da fare. E in
questoBrancifortesi stamuoven-
do con estrema cautela cercando
di separare il grano dal loglio, te-
nendosottoosservazionetuttico-
loro che hanno avuto a che fare
con il “gruppo”».  ma.so.

Servizi in «guerra», in
cerca di prove su come
i magistrati fomentassero
l’odio dei poliziotti
contro Berlusconi

Una seduta del Consiglio Superiore della Magistratura Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma

La destra mira sul Csm
Mancino risponde:
«Abbiamo solo
messo in relazione
fatti ed esposti»
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